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     COMUNICATO STAMPA 

(17. 12. 2018) 

 

LA DISINFORMAZIONE POLITICA SULLE COSIDDETTE 

PENSIONI D’ORO: 

UNA “INFAMIA” PIENA DI OMBRE 

 

 
1. La “taglia” sulle cosiddette “pensioni d’oro” procurerà risorse limitatissime al Paese tra i 

160 e i 200 milioni di euro all’anno e smaschererà definitivamente coloro che hanno 

montato il colossale imbroglio. 
2. Nessun politico o sindacalista ha evidenziato che su 8 milioni di lavoratori autonomi solo il 

6% paga IRPEF “decentemente” (avvocati, notai, medici, farmacisti), gli altri poco o 

niente!. 

3. Dati ufficiali: la malavita fattura  120 miliardi di euro all’anno, quasi tutti esentasse! 

4. Dai 10 più ricchi d’Italia (sito internet) si potevano ricavare 18 miliardi di euro all’anno 

tassandoli ulteriormente dell’1% 

5. Le Fondazioni dei partiti riceveranno certamente contributi per la politica, legali, ma non 

regolamentati. 

6. La “taglia” riguarderà solo le “pensioni d’oro” senza distinzione di contribuzione (oltre i 

40 anni  i contributi sono versati al Fondo di solidarietà) 

7. Gli abbuoni corrispondenti (7, 10 o più anni) vengono “condonati” anche se il pensionato 

svolge una professione d’oro da oltre 30 o 40 anni per i quali ha riscosso anche la 

pensione. 

8. I contribuenti oltre i 50.000 euro annui, circa il 5% (cinque per cento) del totale versa la 

metà del gettito IRPEF. Il 75% degli italiani è sotto i 15.000 euro dichiarati. 

9. Perché solo le pensioni sono tartassate? E i redditi di “smeraldo”? 

 

        Il Segretario generale Dirstat 
                    Dott. Arcangelo D’Ambrosio 
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